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I chiarimenti di notai e Dl

Alessandro Galimberti
MILANO

Iltariffariodelleprestazio-
ni forensi non è in contrasto
con il Trattato dell’Unione eu-
ropea. La Corte di cassazione,
proprio nel momento in cui le
tariffe professionali finiscono
nelmirinodellegislatorenazio-
nale, ribadisce il carattere non
"antieuropeo" del sistema ita-
liano,come delrestoavevasta-
tuito anni fa la stessa Corte di
Giustizia (C-35/99, sentenza
del12 febbraio2002).Arendere
compatibile il tariffario rispet-
to agli articoli 10, 81 e 84 del
Trattato Ue, secondo la Prima

sezionecivile diPiazzaCavour
(sentenza 27090/11, depositata
il 19 novembre) è «l’assenza di
un autonomo potere dell’ordi-
ne professionale di stabilire le
tariffe che dovranno essere ap-
plicate anche dal giudice, con
sottrazione del potere in que-
stionealloStato italiano».

Lavicendaarrivataall’impu-
gnazione di legittimità riguar-
davaappuntounacontroversia
relativa, tra l’altro, alla liquida-
zione giudiziale della parcella
di un legale in causa contro il
Comune di Firenze. Il giudice
di pace investito della vicenda
– tornatagli peraltro sulla scri-
vaniadopounaprimadichiara-
zionedi incompetenza–aveva,
secondo la ricorrente, «ritenu-
to ammessa la richiesta di voci
tariffarie fondate sull’autoap-
plicazione formulata dai pro-
fessionisti», in palese violazio-
nedel dettatocontinentale.Ma
la Prima sezione civile ha re-

spinto questa ricostruzione, ri-
prendendo la sentenza della
Corte di giustizia nella parte in
cui sottolineava che il Trattato
è salvo se «l’organizzazione di
categoriadicuitrattasisiainca-
ricata solo di approntare un
progettoditariffainsènonvin-
colante – poiché il Ministro ha
ilpoteredifarmodificareilpro-
gettodadettaorganizzazione –
e,dall’altro,lanormativanazio-
naledispongachelaliquidazio-
nedeglionorarièeffettuatada-
gli organi giudiziari in base ai
criteri da essa stessa stabiliti,
autorizzando peraltro il giudi-
ce a derogare, in talune circo-

stanze eccezionali e con deci-
sione debitamente motivata, ai
limiti minimi e massimi fissa-
ti». Rispettando questi paletti
nonsipuòsostenerecheloSta-
to«impongaofavoriscalacon-
clusione di intese contrastanti
con l’articolo 85 del Trattato o
nerafforzigli effetti».

Sempre nella stessa senten-
za, la Prima ha poi stabilito che
la soppressione dell’Albo dei
procuratori legali (legge 27 del
1997) «non ha comportato
l’abolizione della tariffa per le
prestazioni professionali dei
procuratori», prestazioni di
cuirimanetraccianelcodicedi
procedura civile nella biparti-
zionedelle locuzioni «ministe-
rodeldifensore»edi«assisten-
zadel difensore».
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04 | SPA SOTTO IL MILIONE
Nella Spa è ammessa la
facoltà di prevedere nello
statuto il sindaco unico
quando i ricavi o il patrimonio
netto sono inferiori a un
milione di euro

05 | EFFETTO STATUTO
Lo statuto si impone al
sindaco unico anche se ci
sono clausole sul voto di lista
oppure sull’attribuzione a uno
o più soci di "particolari
diritti" di nomina dei
componenti dell’organo di
controllo

06 | I CHIARIMENTI DEL DL
Con il decreto legge è stato
sottolineato che nelle Srl i
collegi sindacali nominati
entro il 31 dicembre 2011
rimangono in carica fino alla
scadenza del mandato

MILANO

Interpreti,grafologi,ammini-
stratoridicondominio,maanchei
tributaristi delle quattro associa-
zioni rappresentative. Il ministro
dellaGiustiziaavrebbedefinitiva-
mentefirmatoiprimidecretidiri-
conoscimento delle associazioni
non regolamentate ai fini delle
piattaforme professionali Ue, do-
poun’attesadioltreunanno(era-
nogiàsul tavolo delGuardasigilli,
AngelinoAlfano,ela lorofirmafu
annunciata, ma seguì la levata di
scudidegliOrdini).

A darne notizia, in una nota, il

Colap(il coordinamento delle as-
sociazioninonregolamentate),in-
formatodirettamentedallasegre-
teriadelministroPaolaSeverinoe
dalcapodiGabinettodelministe-
rodiViaArenula.«Gliatti–si leg-
ge – ora sarebbero alle Politiche
comunitarie per una presa visio-
ne». Per i restanti decreti, invece,
ilministrosembrerebbeaveretut-
tal’intenzionedi«accelerareitem-
piefirmarliilprimapossibile».

Si tratterebbe delle istruttorie
sucuigiàilCnelavevadatoparere
positivoechegiàunannofaerano
stati dati per sottoscritti, con la ri-

chiestadiinvio,dapartedelleasso-
ciazioni,dellemarchedabollone-
cessariesoloachiuderel’iter(sive-
da «Il Sole 24 Ore» del 6 ottobre
2010). Ma gli Ordini professionali
sieranosempreoppostiperiltimo-
rediun’indebita"patente"diatten-
dibilità, oltre al rischio di ricono-
scere competenze sovrapponibili
aquelledegliiscrittiinOrdini.

TuttaviaRobertoOrlandi,vice-
presidente del Cup e componen-
tedelCnel,mette inguardia:«Al-
cunideidecretipotrebberoavere
unviziodiforma,poichésarebbe-
ro stati inviati indebitamente al
ministero della Giustizia tra ago-
sto e settembre, cioè quando il
Cnel non era operativo per sca-
denza di mandato, quindi privi
delvotodell’assembleaedellafir-
madelsegretariogenerale».
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Le previsioni01 | SRL SOTTO IL MILIONE
Nella Srl, quando è obbligatoria
la nomina dell’organo sindacale
(ad esempio, perché il capitale
è pari o superiore a 120mila
euro), si nomina un sindaco
unico se la società ha ricavi o
patrimonio netto inferiori a un
milione di euro oppure un
collegio se lo prevede lo statuto

02 | SRL SENZA STATUTO
Nella Srl che è obbligata alla
nomina dell’organo sindacale e
che non ha previsioni statutarie
sulla composizione collegiale
dell’organo di controllo, si deve
nominare il sindaco unico

03 | SRL SOPRA IL MILIONE
Quando i ricavi o il patrimonio
netto superano il milione di
euro, è obbligatorio nella Srl
l’organo collegiale, così come
nella Spa

Presentata la proposta di modifica alla direttiva qualifiche

Tesserino elettronico
per esercitare nella Ue

Pronti i «bollini blu»
per le associazioni

L’ALTRA INDICAZIONE
Per i giudici
lasoppressione dell’albo
deiprocuratori
non cancella le parcelle
legate a quelle mansioni

Marina Castellaneta
Laura Cavestri
MILANO

Una "card" professionale
elettronica, valida in tutta Euro-
pa per il riconoscimento rapido
delle qualifiche professionali e
la possibilità di trasferirsi da
uno Stato all’altro, che apre una
brecciaanchenei"fortini"dino-
taie farmacisti.

È il fulcro della proposta di
direttiva presentata ieri dalla
Commissioneeuropeachemo-
difica la 2005/36 sul riconosci-
mento delle qualifiche profes-
sionali recepita in Italia con il
decreto legislativo 206/07.
Nessuna rivoluzione ma nuovi
correttivi utili a tagliare buro-
crazia e ostacoli per favorire la
mobilità intracomunitaria del
compartoprofessionale.

Per il Commissario europeo
al Mercato interno, il francese
MichelBarnier,rivedereladiret-
tivasullequalificheprofessiona-
li è doveroso in questo momen-
to in cui aumenta la richiesta di
personalequalificato:«Percolo-
rochedispongonodellenecessa-
rie qualifiche sarà più facile tra-
sferirsi dove si prospettano of-
fertedilavoro,el’ideadiunates-
sera professionale europea, sot-
to forma di certificato elettroni-
co, consentirà di semplificare e
accelerareleproceduredichiin-
tendetrasferirsiper lavoro».

La Commissione punta an-
chea un aggiornamentodei re-
quisiti minimi di formazione
per le professioni "armonizza-
te"cheriguarderà medici,den-
tisti, farmacisti, infermieri,
ostetriche,veterinariearchitet-
ti (ad esempio, per medici e in-
fermieri il requisito di ammis-
sione alla formazione aumenta

da 10 a 12 anni) e introduce, per
la prima volta, un sistema di al-
lerta da attivare per segnalare
ildivieto diesercizio dellapro-
fessione nel settore sanitario
chevarrà in tuttaEuropa.

Ma Bruxelles mette un freno
agliStatimembri.Tropponume-
roseleprofessioniregolamenta-
te (800 tra i 27 Paesi Ue). Se Par-
lamento europeo e Consiglio
aderiranno alla proposta della
Commissione,conilnuovosiste-
ma gli Stati dovranno fornire un
elenco delle professioni regola-
mentatee«giustificarelaneces-
sità della regolamentazione»,
perevitarelacreazionedibarrie-
reartificialiallaliberacircolazio-
ne.Conunocchioaltagliodeico-

sti. Proprio la tessera professio-
nale europea, nell’ottica della
Commissione, serviràa rendere
menocostoseleprocedurediri-
conoscimento e a tagliare i tem-
pi con contatti diretti tramite
l’Imi (il sistema d’informazione
delMercatointerno),traleauto-
ritàdelloStatoincuiilprofessio-
nista è stabilito e quelle del Pae-
se di destinazione. In questa di-
rezione, anche l’esame delle
competenze linguistiche potrà
avvenire dopo la conclusione
dell’iterdiriconoscimento.

Ilsistemadelriconoscimen-
to dovrebbe valere anche per
chinonhaancorauntitoloabi-
litante, ma svolge un tirocinio
retribuito.

Lapropostafa, infine,chiarez-
za per i notai. Dopo la sentenza
del 24 maggio 2011 (causa
C-47/08)sieraapertalaquestio-
nedell’applicabilitàdelladiretti-
va anche a questa categoria. Un
dubbio sciolto nella proposta
nelsensodell’applicabilitàdelsi-
stema di riconoscimento delle
qualificheallaprofessionenota-
rile, seppurecon alcuni accorgi-
mentie limiti. Inpratica,gliStati
membri potranno prevedere
una misura compensativa (test
attitudinale o periodo di tiroci-
nio) per i notai comunitari che
voglionostabilirsiinunaltroSta-
tomembro.Mentrerestapreclu-
salorolapossibilitàdiprestazio-
ni di servizi per l’autenticazione
degli atti che richiedono il sigil-
lodelloStatomembro.

Per i farmacisti, la proposta
cancella, invece, la possibilità,
per le autorità nazionali, di limi-
tare l’apertura di nuove farma-
ciedapartedicolorochesisono
qualificati inun altroPaeseUe.
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Angelo Busani
SindacocollegialenellaSrl,

selasocietàharicaviopatrimo-
nio netto pari o superiori a un
milione di euro: è quanto ritie-
ne anche il Consiglio nazionale
del Notariato nello «Studio
d’impresa» n. 250-2011/I appro-
vato il 16 dicembre 2011. Come
dire: inotaidinuovo"inadesio-
ne" alle tesi dei commercialisti,
dopochegiàilConsiglionotari-
le di Milano, nella sua massima
n. 123 del 6 dicembre 2011, aveva
enunciato il medesimo princi-
pio. Dopo l’interpretazione del
nuovo articolo 2477 del Codice
civile,comeemendatodallaleg-
ge 183/2011, operata dal Consi-
glio nazionale dei dottori com-
mercialistinella"notainterpre-
tativa", ora il quadro dell’inter-
pretazione dei professionisti è
delineato:
1 nella Srl, quando è obbligato-
rialanominadell’organosinda-
cale, si nomina un sindaco uni-
cose la societàha ricavi o patri-
monionettoinferioriaunmilio-
nedieuro;
1 nellaSrlconorganosindaca-
le obbligatorio, se la società
ha ricavi o patrimonio netto
inferiori a un milione di euro
sinomina il collegio sindacale
seintalsensodisponelostatu-
to sociale;
1 lo statuto si impone al sinda-
co unico anche se vi siano clau-
sole sul voto di lista oppure re-
cantiattribuzioneaunoopiùso-
ci di «particolari diritti» di no-
minadeicomponentidell’orga-
nodicontrollo;
1 nella Srl che è obbligata alla
nomina dell’organo sindacale
echenonabbiaprevisionista-

tutarie circa la composizione
collegiale dell’organo di con-
trollo, si deve nominare il sin-
dacounico;
1 qualora i ricavi o il patrimo-
nio netto superino un milione
di euro, è obbligatorio nella Srl
l’organo collegiale, così come
nellaSpa;
1 nella Spa c’è la facoltà di pre-
vedere nello statuto il sindaco
unico qualora i ricavi o il patri-
monionettosiano inferioriaun
milionedieuro.

Il ragionamento notarile si
fondasuduecapisaldi:daunla-
to, si sottolinea che la nuova

normativa discende dall’inten-
to del legislatore di semplifica-
re gli oneri per le imprese, ciò
che non vieterebbe alle singole
società di dotarsi facoltativa-
mentedistrutturepiùcomples-
se rispetto a quelle "basiche",
previsteper legge.

D’altro lato, si definisce co-
me un «enorme varco» quello
chesideterminerebbese,apari-
tà di requisiti dimensionali, la
Srlavesseunsolosindacoquan-
do invece la Spa deve necessa-
riamenteavernetre.

Quanto ai collegi sindacali in
carica, oggi non c’è più bisogno
di interpretazioni: sul punto è
intervenuto,allafinedellascor-

sa settimana, il decreto legge in
materiadigiustizia civile, conil
quale è stato disposto, tra l’al-
tro,che«nellesocietàarespon-
sabilità limitata, i collegi sinda-
cali nominati entro il 31 dicem-
bre 2011 rimangono in carica fi-
no alla scadenza naturale del
mandatodeliberatadall’assem-
blea che li ha nominati». Come
dire: non era poi così infondata
la tesi della decadenza degli or-
gani collegiali, a causa del venir
menodelpresuppostonormati-
vo,ecioèaseguitodell’introdu-
zionedell’organosindacalemo-
nocratico. Il decreto, inoltre,
fornisce altri spunti di non po-
co conto quando sostituisce
conlaparola«sindaco»leparo-
le«collegiosindacale»nellese-
guentinorme:
1 quella secondo cui l’organi-
smo di vigilanza della legge 231
è impersonato dall’organo sin-
dacale (articolo 6, comma
4-bis, decreto legislativo
231/2001), qualunque composi-
zioneessoabbia,equindianche
quellamonocratica;
1 quellasecondocui leSrlprive
di "sindaco" redigono il bilan-
cioinforma"semplificata"(arti-
colo 14, comma 9, legge
183/2011).

Erano, queste, due norme
che suffragavano testualmente
la permanenza dell’organo sin-
dacale collegiale nella Srl an-
chenelvigoredelnuovoartico-
lo 2477 del Codice civile (sulle
qualigliinterpretihannoindub-
biamente puntato molto). Avrà
un significato che il legislatore
abbia voluto togliere di mezzo
questiappligli testuali?
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Professionisti. Il Notariato interviene sui controlli e conferma l’opinione dei commercialisti

Sindaci Srl, Ordini allineati
Organismo collegiale se la società ha ricavi superiori a un milione

01 | TESSERINO EUROPEO
Secondo la proposta di
direttiva, sarà istituito un
"tesserino" europeo che
certificherà le qualifiche
professionali per poter
continuare a esercitare in
qualunque paese della Ue

02 | MEDICI E INFERMIERI
Saranno rivisti i requisiti
minimi delle professioni
sanitarie degli architetti

03 | NOTAI E FARMACISTI
Deroghe da rivedere. I notai
potranno svolgere all’estero
tutte le attività che non
comportano apposizione del
sigillo di Stato. Non si potrà a
priori impedire a un
professionista di altro Stato
Ue di aprire una farmacia

Tariffari forensi a prova di Trattato

ILDL GIUSTIZIA CIVILE
L’organodi vigilanza
per il decreto «231»
può essere monocratico
Bilancio semplificato
per le Srl senza sindaco
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